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ATTUALITÀ 

 

Inquinamento e salute 

Lezione tenuta il 22 ottobre 2015 



L'inquinamento consiste nell'introduzione diretta o 
indiretta nell’ambiente di nuovi organismi, sostanze o 
energia capaci di alterare gli equilibri naturali, 
producendo anche effetti sulla salute umana.  
Alcune di queste trasformazioni sono irreversibili nel medio o nel 
lungo periodo. 
L'inquinamento può essere provocato da fenomeni naturali - per 
esempio eruzioni vulcaniche, incendi, radioattività di alcune rocce 
- o da attività dell'uomo. In entrambi i casi, vengono immesse in 
un ambiente sostanze estranee ad esso o sostanze comuni ma in 
quantità tali che superano la capacità di digestione (demolizione e 
decomposizione) e assorbimento da parte di quell'ambiente: è il 
caso dell'eutrofizzazione negli ambienti acquatici o dell'eccesso di 
produzione di anidride carbonica che provoca l'effetto serra. 
Nell'ultimo secolo l'inquinamento provocato dalle attività 

umane ha di gran lunga superato l'inquinamento di origine 

naturale. 
 





L’energia è un flusso  

continuo che giunge  

dal Sole e si diffonde  

attraversoi diversi  

livelli trofici,  

mentre la materia  

(aria,acqua, terra e cibo)  

viene continuamente riciclata  

grazie ai CICLI BIOGEOCHIMICI 

(cicli del carbonio, dell’azoto, del 

fosforo e dell’acqua) 



 

A differenza dei processi  

produttivi naturali, che utilizzano  

energia solare, seguono un  

andamento ciclico, senza  

produzione di rifiuti e senza combustioni,  

   gli attuali processi produttivi industriali bruciano 

en. fossile,  sono lineari  e producono 

inquinamento e rifiuti (sprechi di materia ed 

energia). 





 Non solo assenza di malattia ma benessere  

  psico-fisico (OMS) 

 

 

 

 

 

• Le malattie derivano in gran parte dall’alterato equilibrio tra 
organismo ed ambiente (e dai conseguenti flussi alterati = 
inquinamento). 

• Perché si sviluppi una malattia occorre non solo un agente 
patogeno (radiazioni, agenti chimici, fattori biologici – 
batteri, virus ecc.), ma anche una insufficiente reazione di 
difesa dell’individuo (per fattori ambientali, stress, cause 
genetiche o altro).  

• Tutto ciò che in qualche modo altera il normale equilibrio 
dell’uomo e dell’ambiente è di per sé una minaccia alla 
salute  

 





 INDUSTRIE E PRODUZIONE DI 

ENERGIA (elettrica e calore)  

GESTIONE DEI RIFIUTI 

TRASPORTI 

AGRICOLTURA 

Queste attività producono o usano 

sostanze che possono inquinare aria, 

acqua, suolo e cibo 







Materie prime                                                    prodotto commerciale 

                                  processo produttivo        rifiuti e inquinamento 

Energia fossile                (combustione)                                  (acqua e aria) 

 

In pratica si trasforma sempre più velocemente materie prime in rifiuti non 

riciclati 

                                                                                                                         





ENERGIA A 

LIVELLO 

MONDIALE E  

NAZIONALE 

 
83% = combustibili fossili

che saranno bruciati



Inquinamento da trasporti

SCHEMA DI CENTRALE ELETTRICA

Il combustibile può essere: Carbone, olio 

combustibile, gas naturale, biomasse, biogas, rifiuti.

inquinamento urbano 

 

Per avere elettricità, calore 

(riscaldamento e raffreddamento) e 

trasporti si bruciano prevalentemente 

fonti fossili, producendo 

inevitabilmente inquinamento 

atmosferico 
 





 

 
Incenerire 1 kg di rifiuti comporta:  

l’uso di 7 kg di aria e 1 kg acqua,  

nonché la produzione  

di 3 kg di CO2, rilevanti per 

l’incremento dell’effetto serra. 

 

 











ATTENZIONE 

La combustione di biomasse non migliora la situazione, 

anzi……. 

 



…e in Italia







Effetti dei 

cambiamenti 

climatici 

../Documenti/PPT/ppt in genere/dossier33_3_fig4.html




    

   INQUINANTI PRESI IN ESAME: 

 

  SO2 , NOx , particelle fini (anche 

PM10 e 2,5), Pb, O3 , Benzene, 

CO, idrocarburi policiclici 

aromatici (IPA), Cd, As, Ni, Hg  







PM 10 PM 2.5 PM 1 
PM 0,1 

Cd 

Cr Pb As 

PCDF 

PCDD 
PCB 

Cd 

Cr 
Pb 

As 

PCDF 
PCDD 

PCB 





 Più alta è la T. di combustione più pericoloso 

è il particolato che si forma in quanto più 

fine 

 Non esistono filtri in grado di trattenere 

particelle di 0.1-2 micron 

 Adsorbono e veicolano altri inquinanti 

 Passaggio diretto dal polmone al sangue da 

qui a  qualunque tessuto dell’ organismo e  

possibilità di innescare processi patologici 

 I MODERNI  inceneritori sono grandi 

produttori di polveri e particelle ultrafini! 





Effetti PM10* PM10** PM2.5*** 

Mortalità generica 0.6 1.3 6 
Mortalità per patologie 

respiratorie 
1.3 2.1 

Mortalità per patologie 

cardiovascolari 
0.9 1.4 12 

Ricoveri ospedalieri 

Pazienti over 65 anni 
0.7 

Mortalità per cancro al 

polmone 
14 

*Anderson HR WHO Regional Office for Europe 2004 

**MISA Meta Analisi Italiana su otto grandi città italiane 

***Pope A.C., Journal American Association 2002 

     Pope Circulation 2004 



 Diossine (PCDD) 

 Furani     (PCDF) 

 

 

 Policloro Bifenili 

          (PCB) 

 



 Si concentrano progressivamente 

nell’ambiente 

› persistenza 

 

 Si concentrano lungo la catena 

alimentare 

› Bio accumulabilità 

 

 

 

 

 



 un’elevata stabilità chimica 

 una facile solubilità nei grassi 

 un’attività biologica che interferisce con quella 
degli ormoni sessuali. 

(sono considerati distruttori del sistema endocrino) 

 un effetto cancerogeno 

 

 
 

 

 

 

INOLTRE: una prevalente origine da attività  

umane. In particolare: 

– Incenerimento rifiuti (grigio) 

– Fusione metalli (blu) 

 
 

 







 8.6 mesi di vita media in meno per ogni europeo nel 2000 

 

 9 mesi di vita media in meno per ogni italiano nel 2000 

 

 28 MILIARDI di EURO/ANNO risparmiati in Italia  
riducendo l’ inquinamento atmosferico  

                         (circolare OMS 22 giugno 2005) 



     
 

fertilizzanti e                                              
pesticidi,  
energia fossile,  
rottura del ciclo 
 
 
quale produttivi 
tà? 

 
                             



 

Energia necessaria per produrre:  

• 1 caloria di soia, servono 2 calorie di combustibili fossili  

• 1 caloria di latte, servono 36 calorie di combustibili fossili  

• 1 caloria di carne di manzo, 78 calorie di combustibili 

fossili  

 





 



L’ISPRA (Istituto Superiore 

Protezione e Ricerca Ambientale) 

ha documentato che i 

principi attivi adoperati 

sono persistenti.  

Nel caso del Glifosate, per 

esempio, sia il diserbante 

che il suo  metabolita 

AMPA nel quale si 

degrada, sono entrambi 

presenti  ai primi posti 

nelle acque di falda 

superficiali, 



Linfoma non Hodgkin correlato all’uso 

di glifosato

L. Hardell and M. Eriksson – “A case-control 

study of non-Hodgkin lymphoma and Exposure 

to Pesticides” , 

Cancer, 15 Marzo 1999, Vol. 85, n.6. 

(N.B. circa il 75% delle coltivazioni 

transgeniche contengono il gene di resistenza 

al glifosato)











• L’importanza dei valori assoluti di emissione 
(nell’arco del giorno e dell’anno) 

• Il problema della concentrazione lungo la 
catena alimentare e la magnificazione: il caso 
del DDT, delle diossine e della radioattività 
(radionuclidi) 

• Dal territorio alla tavola: verdure, latte e carne 



Dosi tollerabili di diossine 
 1991 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità 

    stabilisce, per le diossine, una dose 

tollerabile giornaliera pari a 10 

picogrammi/kg di peso 

 2001  

L’Unione Europea riduce la dose tollerabile 

giornaliera a 2 picogrammi/kg di peso 

 



la quantità di diossine emesse 

dipende dalla 

quantità di materiali inceneriti 



  

N° CASI 

(Paese) 

 

RISULTATI 

pg WHO-TEQ/g  

grasso 

range o  (valore 

medio) 

 

  

RIFERIMENTO 

BIBLIOGRAFICO  

 

           169 

   (Germania) 

 

  

3.01 - 78.7 ( 27.27) 

 

          Wittsiepe J  

           (2007) 

 

1 

Brescia (Italia) 

 

147 

 

  

L. T. Baldassarri.  

           (2008) 

 
39 

(Italia) 

 

20.4-34.2  (27) 

 

Abballe A  

      (2008) 

 

La quota di diossine presenti nel latte 

materno è spesso superiore a quella 

che la normativa stabilisce per 

diossine e PCB nel latte vaccino: 6 

TEQ pg/g di grasso.  
 

PCDD/F e PCB pgTEQ/g di grasso in latte 

materno in alcuni paesi 

  

 



 biomagnificazione o  bioaccumulo 

lungo la piramide alimentare 

http://it.wikipedia.org/wiki/Bioaccumulo




 Gli studi tossicologici indicano che l'esposizione a 
livelli bassi di diossine durante i periodi cruciali dello 
sviluppo può indurre danni permanenti alla salute. 
Finora tuttavia, erano noti solo i meccanismi d'azione 
anti estrogenica delle diossine, che determinano gli 
effetti - osservati sperimentalmente e sospettati 
clinicamente - sul ciclo riproduttivo femminile (in 
particolare, disturbi dell'ovulazione e infertilità).  

 Restavano però inspiegati, a livello molecolare, gli 
effetti a carico dell'apparato riproduttivo maschile, 
come il calo della fertilità, o le malformazioni. 
Soprattutto, restava da chiarire l'origine delle 
manifestazioni più fortemente associate 
all'esposizione a diossine, come i disturbi della 
funzione immunitaria, alcuni tumori. Ora conosciamo 
anche un’azione estrogeno-mimetica. 



Modificazioni epigenetiche 



L’AMBIENTE ACQUISTA UN  

RUOLO ASSOLUTAMENTE CENTRALE E 

PRIORITARIO  NELLA GENESI DEL 

NOSTRO FENOTIPO  E DELLE  

NOSTRE MALATTIE 

…..la dimostrazione è che con 

politiche di Prevenzione Primaria si 

contrasta efficacemente anche il 

cancro!  



PER CONCLUDERE…… 

 



sito della Commissione 

Europea per la Salute 



INCIDENZA DI NEOPLASIE
NELL’INFANZIA E NELL’ADOLESCENZA IN 

EUROPA
(anni 1970-1999)

(Lancet, Dic. 2004)



PRINCIPIO DI PRECAUZIONE

• Il Protocollo sulla Biosicurezza indica all’art.10.6 che:
“la mancanza di certezze scientifiche dovute a 
insufficienti informazioni e conoscenze riguardanti la 
portata dei potenziali effetti negativi di un organismo 
vivente modificato sulla conservazione e l’utilizzazione 
sostenibile della diversità biologica nella Parte 
d’importazione, tenendo conto anche dei rischi per la 
salute umana, non dovrà impedire a tale Parte di 
adottare decisioni adeguate rispetto all’introduzione di 
OGM, al fine di evitare o limitare tali effetti 
potenzialmente negativi”.

• Anche il Trattato dell’UE prevede l’applicazione del 
Principio di Precauzione, non riconosciuto però dagli 
USA e dal WTO.

PRINCIPIO DI RESPONSABILITA’

È urgente ricostruire una nuova cultura 

imperniata sull’Etica della Responsabilità

nei confronti della vita, nostra innanzitutto 

e delle generazioni future, ma anche della 

Natura cui apparteniamo e che custodisce 

le condizioni stesse della nostra esistenza, 

come indicato da H. Jonas 

OLTRE AL PRINCIPIO  

DI PREVENZIONE: 
 



   Adottare il Principio di Precauzione e 

quello di Responsabilità significa anche 

   accettare il dovere di informare e impedire 

l'occultamento di informazioni su 

possibili rischi per la salute ed evitare 

che si continui a considerare l'intera 

specie umana come un insieme di cavie 

sulle quali saggiare tutto quanto capace di 

inventare il progresso tecnologico. (L. 

Tomatis) 


